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Milano, 19 giugno 2015 
 
Cari Amici, 
 
con questa lettera di presentazione del Bilancio 
d’esercizio 2014 colgo l’occasione per inviare, a 
nome di tutti noi, un caloroso benvenuto al nuovo 
Sovrintendente Alexander Pereira e al nuovo 
Direttore Principale Riccardo Chailly, con un sentito 
augurio di buon lavoro.  
 
Il 2014 si è riconfermato un anno con molte 
difficoltà per il nostro paese, la crisi ha colpito tante 
realtà culturali, tra le quali Milano per la Scala. 
Tuttavia è importante sottolineare e ricordare che 
grazie al vostro contributo e alla vostra 
partecipazione siamo riusciti, con i viaggi culturali-
musicali ed altri eventi, a dare come sempre il 
nostro contributo al Teatro, seppure leggermente 
ridotto rispetto agli anni precedenti. Desidero quindi 
ringraziare tutti coloro che ci sono rimasti vicino e 
continuano a dare il loro prezioso sostegno: la vice 
presidente Hélène de Prittwitz Zaleski, la vice 
presidente Margot de Mazzeri, i nostri consiglieri, i 
membri dell’Albo d’Oro e tutti i Sostenitori. Il 
contributo di ciascuno è importante per raggiungere 
i nostri obiettivi. 
 
Milano per la Scala nel 2014 ha erogato al Teatro 
un contributo di 300 mila € (55 mila € in meno 
rispetto al  2013): di tale importo, 200 mila € sono 
stati destinati all’Accademia per le sue attività 
formative, 50 mila € direttamente al Teatro per 
finanziare gli interventi sul consueto fronte 
dell’informatizzazione degli archivi (DAM) e per le 
dispense del Servizio di Promozione Culturale e 50 
mila € stanziati per il Progetto del Convitto della 
Scuola di Ballo. 
 
Come risulta dall’allegato Bilancio, certificato dalla 
Società di revisione PricewaterhouseCoopers Spa, 
l’esercizio 2014 ha chiuso con un saldo attivo di 
circa 63 mila €; le entrate sono state parti a 537 
mila €  con un decremento di quasi 32 mila € 
rispetto al 2013; i costi di gestione sono stati pari a  
173 mila € con un risparmio di 47 mila € rispetto al 
2013. 

 
 

 
 
 
 
 
Vi invito a leggere, nella relazione sull’attività 2014, 
il dettaglio di quanto realizzato dalla nostra 
Fondazione, sia dal punto di vista della raccolta 
fondi che delle attività svolte. 
 
Vorrei terminare questo mio breve intervento con 
una riflessione positiva a proposito dell’anno in 
corso e delle attività previste. La prima novità di 
quest’anno riguarda l’Otello di Rossini che abbiamo 
la possibilità di sostenere con una raccolta fondi che 
ha dato risultati soddisfacenti. 
Proseguono le nostre proposte di viaggi culturali per 
i quali i Sostenitori si dimostrano sempre interessati 
e soddisfatti. Oltre le gite in giornata a Pavia e a 
Novara, il viaggio a Berlino, a Londra e 
Glyndebourne e nel mese di ottobre quello a New 
York, Washington e Philadelphia. 
Una delle novità di quest’anno riguarda il Gruppo 
Giovani. Coinvolgendoli in nuove attività e momenti 
di incontro gli iscritti stanno pian piano aumentando 
e siamo speranzosi nel riuscire a ricostituire un 
gruppo unito e partecipe. 
Le novità già in corso e i progetti che abbiamo 
intenzione di realizzare ci portano a pensare che 
nuove idee e nuovi obiettivi ci permetteranno di 
continuare a sostenere il nostro grande Teatro e ci 
fanno ben sperare per il futuro di Milano per la 
Scala. 
 
Grazie a tutti voi ! 
 

 
Il Presidente 

Giuseppe Faina 

 
 
 
 
 

LETTERA  DEL  PRESIDENTE 



  
RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ 2014 

 
 
Il Bilancio dell’esercizio 2014, presentato nelle pagine che seguono, sintetizza il risultato che Milano per la Scala 
ha raggiunto grazie al contributo di Voi tutti. 
 
INIZIATIVE DI MILANO PER LA SCALA A FAVORE DEL TEATRO ALLA SCALA 
 
Malgrado la perdurante crisi economica che ha prodotto minori entrate, siamo riusciti ad erogare al Teatro alla 
Scala un contributo complessivo di Euro 300.000. 

Anche nel 2014 è stata data priorità al sostegno dell’Accademia d’Arti e Mestieri dello Spettacolo Teatro alla 
Scala. L’Accademia, nell’anno formativo 2013 – 2014 ha accolto circa 1250 ragazzi tra i corsi professionali (circa 
600 allievi) cui si aggiungono 650 tra bambini e ragazzi che hanno frequentato i corsi propedeutici alla danza e 
coro voci bianche unitamente a stage, workshop e campus estivi. 
Nello specifico sono stati attivati 25 corsi di formazione professionale, 2 corsi di perfezionamento e 1 master 
oltre a 2 corsi propedeutici e a 12 diversi percorsi fra workshop, campus , stage e seminari.  
 
 
IL NOSTRO SOSTEGNO PER IL 2014 È COSÌ SUDDIVISO: 
 
• Accademia Teatro alla Scala – Euro 250.000,00 

Nella destinazione del contributo abbiamo privilegiato il sostegno al progetto didattico dell’Accademia di 
Canto che, nell’anno formativo 2013-2014, ha visto l’avvio del nuovo biennio dei cantanti lirici ed è stato 
oggetto di rinnovamento per quanto riguarda l’assetto didattico grazie all’inserimento nel corpo docente 
della Maestra Luciana D’Intino e la realizzazione di una masterclass col tenore Juan Diego Flòrez.  

Tra i progetti finanziati, grazie al contributo di Milano per la Scala, è stata inserita la Navetta che porta i 
ragazzi dalla Scuola di Ballo alla scuola dell’obbligo, servizio che, un tempo, veniva organizzato e finanziato 
dal Comune di Milano ma che, da due anni a questa parte, è passato interamente a carico dell’Accademia, 
per un costo annuale complessivo di Euro 44.000. 

Nella tabella riassuntiva riportata di seguito troverete il dettaglio delle singole voci di spesa: 
 
BORSE DI STUDIO 
- Accademia di Canto         Euro  15.680,00 
- Scuola di Ballo          Euro  13.950,00 
ACCADEMIA DI CANTO 
- Masterclass R. Bruson, L. D’Intino, J.D. Florez, M. Gandini, L. Serra   Euro  98.800,00 
SCUOLA DI BALLO 
- Masterclass Patricia Neary, Piotr Nardelli, Paul Dennis     Euro  26.150,00 
ORCHESTRA 
- Esercitazioni orchestrali annuali con Pietro Mianiti     Euro  10.500,00 
NAVETTA SCUOLA DI BALLO 
- Servizio Navetta Scuola di Ballo-Liceo       Euro  34.920,00 
CONVITTO SCUOLA DI BALLO 
- Stanziamento da erogarsi non appena il progetto si avvierà a realizzazione   Euro  50.000,00 
 
 

• Progetto DAM per la digitalizzazione degli archivi e magazzini del Teatro - Euro 35.000,00 
Il progetto DAM (Digital Asset Management/Depositi Archivi e Magazzini) nasce per dotare il Teatro di un 
sistema integrato che consenta di acquisire, classificare e rendere fruibili in forma digitale i propri "beni" e 
archivi. Oggi, grazie al "DAM", è possibile accedere in tempo reale al patrimonio artistico scaligero per 
sfruttare al meglio le conoscenze e l'esperienza del passato nella realizzazione di nuove produzioni.  



Nella sua prima fase il progetto ha realizzato 9 archivi digitali, oggi attivi, per la gestione, la conservazione 
e la catalogazione del patrimonio artistico: costumi, accessori ai costumi, attrezzi di scena, locandine, 
fotografie, bozzetti, figurini, audio e partiture.  
Questo ha rappresentato il nuovo punto di partenza per la successiva realizzazione di un'applicazione 
intranet centralizzata - La Scala Dam - che ha reso gli archivi e tutti i dati di locandina degli spettacoli 
scaligeri, dal 1950 ad oggi, disponibili non solo agli utenti attuali (Responsabili degli archivi e dei 
magazzini), ma anche alla Sovrintendenza, alle Direzioni ed a tutti i Reparti del Teatro.  
Dal 2000 in poi, con i primi archivi digitali consegnati, fino ai giorni nostri, il Teatro alla Scala ha così potuto 
attingere sempre più dai contenuti multimediali inseriti e catalogati al fine di soddisfare un vasto fronte di 
esigenze. 
 
 

• Dispense Servizio Promozione Culturale del Teatro - Euro  15.000,00 

 
 

 
LE ATTENZIONI DI MILANO PER LA SCALA RIVOLTE AI SUOI SOSTENITORI 

 
 
 
CONFERMATE LE SPECIALI ATTENZIONI RISERVATE DAL TEATRO ALLA SCALA AI SOSTENITORI DELLA FONDAZIONE: 
 
• invito riservato alle prove d'insieme di opere e balletti; 
• prelazione sui biglietti per gli spettacoli d'opera e balletto; 
• pubblicazione dell'elenco completo dei membri dell'Albo d'Oro in tutti i programmi di sala del Teatro; 
• pubblicazione del nome di tutti i Sostenitori su due programmi di sala, incluso quello dell’opera inaugurale 

del Teatro; 
• invito alle presentazioni e manifestazioni scaligere; 
• prelazione sui biglietti per gli spettacoli dell'Accademia del Teatro alla Scala. 
 
INOLTRE, ESCLUSIVAMENTE PER I GIOVANI DELLA FONDAZIONE: 
 
• invito alle prove riepilogative dei concerti della Stagione Sinfonica e dell’Orchestra Filarmonica della Scala; 
• invito, quando aperte, alle prove antegenerali della stagione d’opera; 
• prelazione sui biglietti di galleria per gli spettacoli d'opera e balletto; 
 

LE ALTRE SPECIALI ATTENZIONI OFFERTE NEL 2014: 
 
• viaggi musicali-culturali in Italia e all’estero; 
• possibilità di cantare nel Coro di Milano per la Scala; 
 

 

 

 

 

 

 



 

 
RIEPILOGO DELLE ATTIVITÀ 2014: LE TAPPE PIÙ IMPORTANTI CON MILANO PER LA SCALA 

 
 
PROVE D’INSIEME 
Le prove d’insieme aperte a Milano per la Scala sono il privilegio che, storicamente, il Teatro alla Scala riserva 
alla nostra Fondazione quale segno di riconoscenza per la generosità dei nostri Sostenitori. 
E’ l’attività più importante tra quelle proposte da Milano per la Scala e scandisce tutto l’anno con all’incirca due 
prove aperte ogni mese.  
Nel 2014 le prove d’insieme aperte d’opera e balletto sono state le seguenti: 
• “Le Spectre de la rose - La rose malade” e “Cavalleria rusticana” di Pietro Mascagni, 9 gennaio 2014; 
• “Lucia di Lammermoor” di Gaetano Donizetti, 25 gennaio 2014; 
• “Il trovatore” di Giuseppe Verdi, 11 febbraio 2014; 
• “La sposa dello zar” (Carskaja Nevesta) di Nikolaj Rimskij-Korsakov, 26 febbraio 2014; 
• “Jewels” coreografia di George Balanchine, 5 marzo 2014; 
• “Les Troyens” di Hector Berlioz, 29 marzo 2014; 
• “Il lago dei cigni” coreografia di Rudolf Nureyev, 11 aprile 2014; 
• “Elektra” di Richard Strauss, 10 maggio 2014; 
• “Serata Petit” con ʺLe Jeune homme et la Mort” di Roland Petit  e “Pink Floyd Ballet”, 24 maggio 2014; 
• “Così fan tutte” di Wolfgang Amadeus Mozart, 11 giugno 2014; 
• “Le Comte Ory” di Gioachino Rossini, 30 gugno 2014; 
• “Don Chisciotte” coreografia di Rudolf Nureyev, 16 settembre 2014; 
• “Romeo e Giulietta” coreografia di Kenneth MacMillan, 8 ottobre 2014; 
• “In memoriam Claudio Abbado” Messa da Requiem di G. Verdi - M° R. Chailly, 2 ottobre 2014; 
• “Simon Boccanegra” di Giuseppe Verdi, 27 ottobre 2014; 
 
 
I VIAGGI MUSICALI-CULTURALI IN ITALIA ED ALL’ESTERO 
I viaggi di Milano per la Scala sono appuntamenti esclusivi e ricercati, costruiti intorno ad uno (o più) eventi 
musicali di grandissimo richiamo, nazionali o internazionali. Nel corso dell’anno vengono proposti sia spostamenti 
in giornata, sia weekend e soggiorni più lunghi, alla scoperta o riscoperta di città d’arte e capitali europee.  
Nel corso del 2014 le nostre proposte di viaggio sono state le seguenti: 
 
Oman, dal 2 al 10 febbraio 2014 
Lungo viaggio alla scoperta del Sultanato dell’Oman: paesaggi meravigliosi, mare e deserto, spiagge e 
montagne. Nel XVIII secolo era la maggior potenza del Golfo Persico, e la sua influenza commerciale (e militare) 
si estendeva persino alla costa pakistana e a quella dell’Africa orientale. Poi il declino, e con esso il protettorato 
britannico. Oggi la rinascita, senza troppi clamori. Perché il sultanato fa di tutto per mantenere un profilo basso 
e per barcamenarsi tra le potenze rivali della regione, in primis Iran e Arabia Saudita. Non a caso non fa 
nemmeno parte dell’Opec, l’organizzazione dei Paesi esportatori di petrolio, da sempre arena degli scontri tra 
Ryad e Teheran. La capacità di coniugare tradizione e modernità, sviluppo economico e progresso sociale, 
sembra essere la principale dote di questo Paese. 
Monarca assoluto dell’Oman è il Sultano Qabus bin Said al Said, è davvero impossibile non menzionarlo quando 
si parla di Oman. Perché ogni cosa, nel Sultanato, è decisa da Qabus: l’Oman è lui e lui è l’Oman. Nato nel 1940, 
ed educato prima in India e poi alla leggendaria accademia militare di Sandhurst, nel Regno Unito, è un grande 
appassionato di musica classica. E’ al potere dal 1970, quando rovesciò il padre con un golpe bianco, 
conquistando il potere e varando (con il denaro degli idrocarburi) un importante programma di modernizzazione 
del Paese. Nel Paese non c’è una famiglia regnante, un principe o un primo ministro: c’è solo il sultano. Ha sì 
istituito un parlamento bicamerale e permesso agli omaniti di eleggere i membri della camera bassa, ma 
controlla le nomine di quelli della camera alta. 
Instancabile mediatore tra Washington e Teheran, ha fatto del welfare la base di legittimità del suo potere. 
L’Oman è il Paese che in quarant’anni ha compiuto più progressi in termini di sviluppo umano, investendo per 
anni i guadagni derivanti dal settore energetico nell’istruzione e nella sanità pubblica. 



 
 
Il problema odierno è che il sultano ha 74 anni e non ha eredi.  All’interno della sua famiglia non c’è nessuno 
che abbia abbastanza carisma da conquistarsi l’appoggio degli altri parenti. Molti omaniti sono preoccupati per 
questo e, pur apprezzando l’operato del sultano, gli rimproverano di non pensare al futuro e alla successione. 
Cosa accadrà nell’era post-Qabus? Di certo sarà molto difficile per chiunque succedere al sultano. Qabus è la 
personificazione dell’Oman. Il suo ritratto è sulle banconote ed è esibito negli edifici pubblici; il suo nome è 
nell’inno nazionale. Soprattutto, il potere è tutto concentrato nelle sue mani. Senza un successore all’altezza, 
l’Oman ha di fronte a sé un futuro con molte ombre, e poche luci. 
Il nostro viaggio inizia con la visita della capitale Muscat, una delle più antiche città del Medio Oriente, 
conosciuta già nel II secolo per i suoi traffici di incenso con la Grecia e con Roma. Diversamente dalle capitali dei 
confinanti Emirati Arabi, a Muscat lo skyline è caratterizzato da pochissimi grattacieli e tutti gli edifici non 
possono superare l’altezza del minareto e devono avere per legge un elemento tradizionale, che sia una cupola, 
una finestra, una porta intarsiata. In particolare abbiamo visitato la Grande Moschea del Sultano Qaboos, 
splendido esempio di architettura araba moderna: il Sultano non ha badato a spese per il lampadario più grande 
del mondo, uno scintillio di cristalli Swarovski che pende da un soffitto a cassettoni provenienti da antichi forti 
omaniti e per il gigantesco tappeto persiano di 4200 metri quadrati che copre la sala di preghiera. E’ l’unico 
luogo in cui anche le donne occidentali devono entrare coperte da capo a piedi.  
Abbiamo passeggiato all’interno della città vecchia dove sorgono le due fortezze costruite da Filippo di Spagna e 
visitato il Museo di Bait Al Zubair, la Galleria d’Arte Bait Muzna, il Souq Muttrah. 
Fuori Muscat, interessante escursione per la visita del Forte Nakhal e dell’Oasi di Al Thowara. 
Non è mancata l’escursione con pernottamento nel deserto e la visita di Nizwa, antica capitale del Sultanato, con 
i caratteristici villaggi rupestri nei suoi dintorni. 
Due gli appuntamenti musicali a Muscat nella fascinosa Royal Opera House: il primo concerto era inizialmente 
nato con il programma di Claudio Abbado alla direzione dell’Orchestra Mozart e con la partecipazione pianistica 
di Maurizio Pollini. A causa della triste perdita del Maestro Abbado, il concerto è stato diretto dal M° Gianluigi 
Gelmetti. Nella seconda parte, che prevedeva la Settima di Beethoven, il Concerto è diventato un evento: 
l’Orchestra Mozart l’ha interpretata con una passione, un coinvolgimento e una forza rare; si sentiva tutta la 
tristezza per la scomparsa del grande Maestro che ci ha intensamente toccati e profondamente commossi. 
Il secondo appuntamento è stato un magnifico Concerto della Polish Chamber Orchestra con il grandissimo 
violinista Maxim Vengerov. 
 
Bologna, 23 febbraio 2014 
Giornata straordinaria con due imperdibili appuntamenti: la visita guidata a Palazzo Fava della Mostra “La 
ragazza con l’orecchino di perla. Il mito della Golden Age. Da Vermeer a Rembrandt” e la “Tosca” di Giacomo 
Puccini al Teatro Comunale con l’interessante regia di Daniele Abbado e la direzione di Alberto Veronesi. 
A rendere la giornata assolutamente perfetta è stato il brunch in casa di Marino e Paola Golinelli, che 
ringraziamo di cuore per la loro generosa ed affettuosa ospitalità. 
 
Genova, 2 marzo 2014 
Al Teatro Carlo Felice abbiamo assistito ad una pregevole Madama Butterfly diretta dal giovane talentuoso 
Maestro Valerio Galli con scene e costumi di Beni Montresor; interpreti Daniela Dessì, Fabio Armiliato e Stefano 
Antonucci. La giornata è stata arricchita dalla visita a Palazzo Ducale della Mostra dedicata a Edvard Munch e da 
una colazione nell’elegante Ristorante Cambicafé. 
 
Bari, dal 20 al 24 marzo 2014 
L’appuntamento musicale al Teatro Petruzzelli è stata una magnifica “Traviata” con la regia di Ferzan Ozpetek e 
la Direzione del M° Daniele Rustioni.  Bravi interpreti Elena Mosuc, Annunziata Vestri, Francesco Demuro e 
Giovanni Meoni. Abbiamo visitato alcune tra le più belle e caratteristiche cittadine nei dintorni di Bari: Martina 
Franca, Locorotondo, Alberobello, Ruvo con la magnifica Cattedrale romanica ed il Museo Jatta, Castel del Monte 
con l’omonimo castello patrimonio Unesco, Trani e la sua meravigliosa Cattedrale normanna, Polignano a Mare e 
le Grotte di Castellana. Siamo stati infine ospiti a colazione dei Conti Onofrio ed Emanuela Spagnoletti presso la 
Tenuta S. Domenico, dove abbiamo altresì avuto modo di visitare le rinomate Cantine. 
 



Ravenna, 30 giugno e 1° luglio 2014 
Nell’ambito del Ravenna Festival, abbiamo avuto modo di ascoltare l’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini e 
l’Orchestra Mozart dirette dal M° Riccardo Muti nel Concerto per pianoforte e Orchestra di Beethoven (pianoforte 
David Fray) e nella Sinfonia n. 5 di Čajkovskij. 
 
Varsavia e Cracovia, dal 19 al 24 ottobre 2014 
Lo spunto per questo viaggio in Polonia è stato il Concerto dell’Orchestra Sinfonica di Chicago diretta dal M° 
Riccardo Muti a Varsavia. In programma musiche di Panufnik, Stravinsky e Schumann. 
A Varsavia abbiamo avuto modo di passeggiare nel nucleo antico della città vecchia e ripercorrere i luoghi di 
Chopin con la visita del Museo a lui dedicato; il Palazzo Wilanow e il Royal Lazienki Park. 
Durante il tragitto da Varsavia a Cracovia abbiamo visitato con grande commozione l’imponente Santuario della 
Madonna di Czestochova e il Campo di concentramento di Auschwitz-Birkenau. 
A Cracovia visita della Cattedrale e del Castello Reale che custodisce al suo interno “La Dama con l’Ermellino” del 
nostro grande Leonardo da Vinci. Molto interessanti anche le visite del quartiere ebraico, della Fabbrica di Oscar 
Schindler e delle famosissime Miniere di sale di Wieliczka. 
 
Busseto, 26 ottobre 2014 
In occasione del Festival Verdi 2014, siamo stati nel magico Teatro Verdi di Busseto ad assistere ad una bella 
“Traviata” co-prodotta dai Teatri di Bologna, Parma e Jesi, interpretata dagli Artisti del 52° Concorso 
Internazionale Voci Verdiane “Città di Busseto”, accompagnati dall’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna 
diretta dal M° Stefano Rabaglia. 
 
Cremona, 15 dicembre 2014 
Serata straordinaria al Teatro Ponchielli dove abbiamo ascoltato l’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini diretta dal 
nostro Riccardo Muti. In programma la Sinfonia n. 4 di Schubert e la Sinfonia n. 5 di Čajkovskij. 
 
 
ALTRI EVENTI 
Nel corso del 2014 non sono mancati altri inviti ad eventi proposti da Milano per la Scala, tra i quali desideriamo 
in particolare ricordare: 
• 27 febbraio 2014  visita riservata alla Mostra “GOLA : arte e scienza del gusto”, presso la Triennale di 

Milano, con il patrocinio della Fondazione Marino Golinelli di Bologna. 
 Grazie alla gentile collaborazione del Dott. Marino Golinelli, i Sostenitori di Milano per la Scala sono stati 

accompagnati con visita guidata in un interessante percorso della mostra, dedicata alla riflessione sul 
rapporto tra piacere e nutrizione, che inevitabilmente si riflette sulla sfera emotiva dell’individuo. 

 La visita si è conclusa con un interessante laboratorio di prove percettive, che ha suscitato vero entusiasmo 
nei partecipanti all’iniziativa; 

• 25 maggio 2014  visita riservata alla Scuola di Ballo dell’Accademia Teatro alla Scala. I presenti hanno 
assistito ad una lezione di ballo ed hanno concluso la visita con un aperitivo insieme agli Allievi ballerini ed i 
loro insegnanti; 

 15 giugno 2014  Concerto Istituzionale Allievi dell’ Accademia Teatro alla Scala, presso il Teatro, 
• 16 giugno 2014  Assemblea annuale di Milano per la Scala presso il Ridotto dei Palchi della Scala, con 

l’intervento del Sovrintendente Alexander Pereira e della Direttrice dell’Accademia Teatro alla Scala Luisa 
Vinci. A conclusione abbiamo assistito ad un breve Concerto degli Allievi della Scuola di Canto lirico. 

• 17 giugno 2014  Presentazione nuova Stagione 2014/2015 presso il Ridotto dei Palchi della Scala, 
con particolare riferimento a tutte le iniziative scaligere programmate per Expo 2015. 

 
CORO DI MILANO PER LA SCALA 
Nel corso del 2014 il Coro ha proseguito l'approfondimento del repertorio lirico e sacro, aumentando al 
contempo il numero complessivo dei coristi. 
Tra le numerose attività vanno ricordate la registrazione di un cd a fini benefici con brani popolari della 
tradizione milanese. 
Oltre ad alcuni concerti in città (Basilica di San Lorenzo e Chiesa dell'Assunta) sono stati effettuati concerti a 
Cigognola (PV) e a al Congresso Nazionale di Chirurgia Vascolare presso il Lingotto di Torino. 



MANIFESTAZIONI E ATTIVITA’ 
 
SERATA DI GALA “THE GOLDEN NIGHT” 
In collaborazione con l’Accademia Teatro alla Scala, abbiamo organizzato, venerdì 28 novembre 2014 nel 
Salone centrale della Sede della Banca Popolare di Milano una serata danzante con la DB Jazz Company 
all’insegna della cultura e del divertimento ispirata al mondo dei “ruggenti Anni 20”. 
Scopo dell’iniziativa è stato quello di raccogliere fondi per sostenere l’attività dell’Accademia Teatro alla Scala, 
realtà che offre ai suoi allievi un percorso formativo di altissimo livello, sotto la guida dei maestri e degli artisti 
che nel mondo rendono il Teatro alla Scala unico e impareggiabile. 
Ospite della serata il Sovrintendente Alexander Pereira. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
SPECIALE RACCOLTA FONDI PER LA REALIZZAZIONE DEL CONVITTO PER GLI ALLIEVI DELLA 
SCUOLA DI BALLO DELL’ACCADEMIA TEATRO ALLA SCALA 
La Scuola di Ballo dell’Accademia è frequentata da oltre 200 allievi (accedono attraverso audizioni rigorosissime) 
e arrivano da ogni angolo d’Italia. La Scuola li accoglie, facendosi carico anche del loro percorso scolastico, dalla 
Scuola media fino al Liceo. Potete ben immaginare cosa voglia dire per un bambino abbandonare la propria 
famiglia di origine (da Aosta a Lecce) e venire a vivere qui a Milano. La motivazione deve essere grande, così 
come affrontare, a livello psicologico, i duri momenti di solitudine che sono naturali quando sei fuori di casa e 
lontano dai tuoi affetti. 
L’Accademia per anni ha scandagliato ogni angolo di Milano per vedere se esistessero delle realtà atte ad 
ospitare questi piccoli artisti. Purtroppo nella nostra città l’housing per i minori è inesistente: solo il convitto 
Longoni è in grado di ospitare maschi con età sopra i 14 anni. Troppo costoso, forse, perché i minori hanno 
bisogno di assistenza, giorno e notte, sabato e domenica! 
Si è prospettata la possibilità per l’Accademia di trovare una soluzione per risolvere questo problema, che 
coinvolge soprattutto i bambini nella fascia di età 11/14 anni, la più delicata. Il progetto consiste nel 
trasformare l’attuale Scuola di Ballo in Convitto, con circa 60 posti letto, suddivisi in camere a due o tre 
posti letto, mensa e spazi per lo studio e la convivialità. 
Ciò sarà possibile grazie al trasloco della Scuola di Ballo nell’attuale sede dell’Accademia, dove si libereranno 
degli spazi che consentiranno la creazione di sette sale da ballo, sale studio, biblioteca, spazio 
medico/fisioterapico e spogliatoi idonei ad accogliere l’importante numero di allievi presente in Scuola. 
Per fare tutto ciò l’Accademia ha bisogno di un aiuto concreto, poichè il progetto di ristrutturazione è molto 
oneroso: Milano per la Scala ha sentito il dovere, proprio perché conosce molto bene l’impegno dell’Accademia 
nel garantire la qualità e l’eccellenza della formazione di questi giovani studenti, di chiedere un aiuto, per 
offrire a questi piccoli danzatori la giusta assistenza ed uno spazio adeguato, che premi il loro impegno a 
diventare un talento di cui tutti noi potremo  in futuro essere orgogliosi.  
Abbiamo raccolto circa Euro 50.000, stanziati a favore del Teatro alla Scala nel bilancio 2014, ma 
che saranno erogati non appena inizieranno i lavori. 
A fianco la pagina che è stata pubblicata su tutti i programmi di sala del Teatro con il ringraziamento a tutti 
coloro che hanno generosamente contribuito. 
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2014 
   
STATO PATRIMONIALE  2014 2013 
   

ATTIVO   
 
B) Immobilizzazioni 
     III - Immobilizzazioni finanziarie: 
     3) altri titoli 
 
Totale immobilizzazioni finanziarie 
 
C) Attivo circolante 
    II - Crediti: 
    4) verso altri  
 
    III - Attività finanziarie non immobilizzate: 
    2) altri titoli 
    
    IV - Disponibilità liquide: 
    1) depositi bancari e postali 
    3) denaro e valori in cassa 
 
Totale attivo circolante 
 
D) Ratei e risconti attivi 
     Ratei attivi 
     Risconti attivi 
 
Totale ratei e risconti attivi 
 
Totale attivo 

 
 
 

100.000 
 

100.000 
 
 
 

7.027 
 
 

0 
 
 

602.124 
547 

 
609.698 

 
 

252 
252 

 
504 

 
710.202 

 
 
 

100.000 
 

100.000 
 
 
 

         16.691 
 
 

300.000 
 
 

338.485 
669 

 
655.845 

 
 

1.252 
251 

 
1.503 

 
757.348 

 
PASSIVO   
 
A) Patrimonio netto 
     I - Patrimonio libero 
     1) Risultato gestionale esercizio in corso 
     2) Risultato gestionale da esercizi precedenti 
 
     II – Fondo di dotazione dell’ente  
 
Totale patrimonio netto 
 
C) Trattamento di fine rapporto  
 
D) Debiti 
    4) Acconti 
    5) Debiti verso fornitori 
    6) Debiti tributari 
    7) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
    8) Altri debiti 
 
Totale debiti 
 
E) Ratei e risconti passivi 
     Risconti passivi 
 
Totale ratei e risconti passivi 
 
Totale passivo 

 
 
 

63.816 
244.645 

 
79.018 

 
387.479 

 
55.430 

 
 

                                    450 
6.081 
2.818 
4.655 

52.484 
 

66.488 
 
 

200.805 
 

200.805 
 

710.202 

 
 
 

-6.292 
250.937 

 
79.018 

 
323.663 

 
100.849 

 
 

          35.810 
2.447 
5.551 
7.981 
4.272 

 
56.061 

 
 

276.775 
 

276.775 
 

757.348 



 
RENDICONTO GESTIONALE 2014 2013 

   
PROVENTI E RICAVI 
 
1) Proventi e ricavi da attività tipiche 
    1.3) Da soci e associati 
 
Totale proventi e ricavi da attività tipiche 
 

 
 
 

533.688 
 

533.688 

 
 
 

550.032 
 

550.032 

 
4) Proventi finanziari e patrimoniali 
    4.1) Da rapporti bancari 
    4.2) Da altri investimenti 
 
Totale proventi finanziari e patrimoniali 

 
 

257 
3.380 

 
3.637 

 
 

505 
       18.723 

 
       19.228 

 
Totale proventi e ricavi 

 
537.325 

 

 
569.260 

   
ONERI 
 
1) Oneri da attività tipiche 
    1.2) Servizi 
    1.4) Personale 
    1.6) Oneri diversi di gestione 
    1.7) Contributi al Teatro alla Scala 
 
Totale oneri da attività tipiche 
 

 
 
 

4.445 
119.930 
44.769 

300.000 
 

469.144 

 
 
 

3.547 
165.658 
43.423 

355.000 
 

567.628 
 

 
4) Oneri finanziari e patrimoniali 
    4.4) Da altri beni patrimoniali 
    
Totale oneri finanziari e patrimoniali 
 
 

 
0 
 

0 

 
1.750 

 
1.750 
 

5) Oneri di supporto generale 
    5.6) Altri oneri - imposte 
 
Totale oneri di supporto generale 
 
 
Totale oneri 
 
 
Risultato gestionale 

 
4.365 

 
4.365 

 
 

473.509 
 
 

63.816 

 
6.174 

 
6.174 

 
 

575.552 
 
 

      -6.292 
 
 
 
 
 



 
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2013 
 
CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO 
La Fondazione Milano per la Scala ha per scopo quello di promuovere e favorire iniziative volte, direttamente o 
indirettamente, a procurare benefici economici o di immagine alla Fondazione Teatro alla Scala di Milano. 
La Fondazione Milano per la Scala, in relazione all'attività esercitata, non ha obblighi derivanti da norme di legge 
in ordine alla predisposizione del bilancio. 
Sotto il profilo fiscale, trattasi di ente che non effettua attività commerciale e che quindi non consegue ricavi o 
proventi imponibili ai fini IRES. 
Gli importi dello stato patrimoniale, del rendiconto gestionale e della nota integrativa sono espressi in unità di 
euro, salvo diversa indicazione. 
PricewaterhouseCoopers SpA, la società di revisione a cui, in applicazione della norma statutaria, è affidata la 
revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione, al termine dei suoi controlli ha espresso la sua 
opinione senza rilievi con la lettera allegata. 
 
PRINCIPI CONTABILI 
Il bilancio della Fondazione è costituito dallo Stato patrimoniale e dal Rendiconto gestionale, di cui la presente 
nota integrativa costituisce parte integrante, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 
tenute ed è redatto conformemente a quanto previsto dal Codice Civile, tenendo conto delle peculiarità che 
contraddistinguono la realtà della Fondazione. 
Ove applicabili sono stati altresì osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dagli organi professionali 
competenti in materia contabile, al fine di dare una rappresentazione chiara, veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica. 
In particolare, il bilancio d’esercizio è stato predisposto applicando i criteri definiti dal principio n.1 “Quadro 
sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio degli enti non profit” emanato dall’Agenzia per le 
Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale, dal CNDCEC e dall’OIC, applicabile a partire dagli esercizi chiusi 
successivamente al 31 dicembre 2011. Conformemente al disposto dall'articolo 2423 bis del Codice Civile e dal 
summenzionato principio OIC, nella redazione del bilancio si è provveduto a: 

-  valutare le singole voci secondo prudenza e in previsione di una normale continuità aziendale;  
-  determinare i proventi e i costi nel rispetto della competenza economica, e indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria; 
-  comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio. 
Il presente bilancio è stato predisposto ispirandosi ai principi di comprensibilità, imparzialità (neutralità), 
significatività, prudenza, prevalenza della sostanza sulla forma, comparabilità e coerenza, verificabilità 
dell’informazione, annualità e principio del costo. 
 
I criteri di valutazione sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del precedente esercizio e sono 
di seguito esposti. 
 
Immobilizzazioni finanziarie  
I titoli rappresentano investimenti di carattere pluriennale. I titoli sono detenuti allo scopo di trarre redditi 
periodici o plusvalenze e sono iscritti al costo di acquisto, ovvero al valore di realizzazione desumibile 
dall’andamento del mercato, se minore. 
 
Crediti e debiti 
Sono esposti in bilancio al loro valore nominale che per i crediti rappresenta il valore di presumibile realizzo 
mentre per i debiti rappresenta il valore di estinzione. 
 
Disponibilità liquide 
In tale voce risultano iscritte le disponibilità esistenti nelle casse sociali nonché le disponibilità presso istituti 
bancari alla chiusura dell'esercizio. Tale voce risulta valutata al valore nominale. 
 



 
Attività finanziarie non immobilizzate 
Le attività finanziarie non immobilizzate sono iscritte al costo di acquisto, ovvero al valore di realizzazione 
desumibile dall’andamento del mercato, se minore. 
 
Ratei e risconti 
Sono quote di costi e proventi comuni a più esercizi calcolati al fine di integrare componenti negativi di reddito e 
rettificare componenti positivi di reddito in modo da dare attuazione al principio della competenza economica. 
Le liberalità e i versamenti effettuati dai soci fondatori e benemeriti e dagli aderenti all’albo d’oro ricevuti 
successivamente al 1° settembre sono iscritti in bilancio nei risconti passivi con contestuale rinvio del ricavo 
all’esercizio successivo. Tale trattamento contabile è applicato anche ai contributi associativi incassati nell’ultimo 
quadrimestre dell’anno. Entrambi i proventi hanno infatti lo scopo di sostenere la realizzazione delle iniziative 
che la Fondazione ha in programma per il successivo esercizio.  
 
Fondo trattamento di fine rapporto 
Il trattamento di fine rapporto matura sulla base delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti che regolano il 
rapporto di lavoro dei singoli dipendenti. Il debito iscritto a bilancio corrisponde al totale delle singole indennità 
maturate a favore dei dipendenti della Fondazione alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati, 
ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro 
in tale data. 
 
Costi e Ricavi, Proventi e Oneri Finanziari 
Sono rilevati sulla base del criterio della competenza economica di cui all'art. 2423-bis del codice civile. 
 
Imposte sul reddito dell'esercizio 
Le imposte sul reddito di competenza dell’esercizio sono determinate sulla base della normativa vigente. A livello 
patrimoniale lo stanziamento IRAP è esposto, al netto dei relativi acconti versati, alla voce “Altri debiti” o “Crediti 
diversi”. 
 
Strumenti finanziari derivati 
Ai sensi dell’articolo 2427-bis del codice civile, si segnala che la Fondazione non ha fatto ricorso a strumenti 
finanziari derivati, né nel corso del presente esercizio, né in quelli precedenti.  
 
 
COMMENTO ALLE POSTE DI BILANCIO 
  
ATTIVO 
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE – ALTRI TITOLI 
 
La voce risulta costituita da: 
 
   Data acquisto Data scadenza     Valore di bilancio 
   
BTP-01GN18 3,5%                          30/07/13             01/06/18             100.000  
 
 
I titoli, che comprendono l’investimento duraturo a fronte del fondo di dotazione di Euro 79.018, sono depositati 
presso il Banco di Brescia e sono iscritti al valore nominale. Il valore di presumibile realizzo al 31 dicembre 2014 
risulta superiore rispetto al costo di acquisto. 
 



CREDITI VERSO ALTRI 
 
I crediti diversi per Euro 7.027 sono relativi a: 

- Euro 1.902 crediti verso erario per IRAP e IRPEF; 
- Euro 108 credito verso INAIL; 
- Euro 1.897 deposito cauzionale SIAE di breve termine; 
- Euro 800 liberalità riscosse all’inizio del 2015 per manifestazioni tenutesi a fine 2014; 
- Euro 2.320 anticipi per viaggi che si sono tenuti nei primi mesi del 2015. 

Non sono presenti crediti con scadenza superiore a cinque anni. 
 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
 
Al 31 dicembre 2014 risultano così composte: 
          
C/C Banco di Brescia                                        602.124 
Cassa                                    547  
                              602.671 
 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
I ratei e risconti attivi, pari a Euro 504, riguardano per Euro 252 interessi attivi maturati al 31 dicembre 2014 sui 
BTP sottoscritti con il Banco di Brescia e per Euro 252 costi sospesi per premi assicurativi e canoni di 
manutenzione.  
 
PASSIVO 
 
PATRIMONIO NETTO 
 
Il fondo di dotazione, pari a Euro 79.018, rappresenta la dotazione iniziale della Fondazione, costituita dai 
Fondatori secondo le risultanze dell'atto costitutivo. Tale fondo patrimoniale è stato investito in BTP così come 
descritto nella nota “Immobilizzazioni finanziarie – Altri titoli” sopra commentata. 
Complessivamente, la variazione del patrimonio netto è determinata dalla destinazione del risultato gestionale 
dell’esercizio 2013 alla riserva “Risultato gestionale da esercizi precedenti” (come approvato dall’Assemblea 
annuale tenutasi in data 16 giugno 2014) e dalla rilevazione del risultato gestionale positivo risultante 
dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014. 
 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 
Il trattamento di fine rapporto subordinato nel 2014 ammonta a Euro 55.430 (Euro 100.849 nel 2013). 
La movimentazione del trattamento di fine rapporto risulta così dettagliata: 
 
Saldo iniziale: 100.849 
TFR liquidato: -50.918 
Incrementi dell’esercizio: Euro 5.499 
Saldo finale: Euro 55.430 
 
DEBITI 
 
La voce “Debiti” ammonta a Euro 66.488 (Euro 56.061 nel 2013) ed è così composta:  
 

- Euro 450 acconti ricevuti per viaggi; 
- Euro 6.081 debiti verso fornitori; 
- Euro 2.818 debiti tributari per IRPEF dipendenti; 
- Euro 4.655 debiti verso INPS e Fondo Est; 
- Euro 52.484 altri debiti, di cui Euro 2.484 debiti verso il personale ed Euro 50.000 stanziamento a favore 

della Fondazione Teatro alla Scala. 
 



 
Lo stanziamento a favore della Fondazione Teatro alla Scala si riferisce ad un contributo destinato al Convitto 
della Scuola di Ballo, come deliberato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione Milano per la Scala in 
data 2 marzo 2015, il quale ha considerato detto ammontare di competenza dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2014. 
Tali debiti risultano in gran parte estinti nei primi mesi del 2015, ad eccezione del contributo destinato al 
Convitto della Scuola di Ballo i cui lavori non sono ancora partiti nei primi mesi del 2015. 
Non sono presenti debiti con scadenza superiore a cinque anni. 
 
 
RISCONTI PASSIVI 
 
I risconti passivi, pari a Euro 200.805 (Euro 276.775 nel 2013), si riferiscono a quote associative e a liberalità 
relative al 2015 riscosse anticipatamente. 
 
 
PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA’ TIPICHE 
 
I ricavi tipici dell'attività della Fondazione sono costituiti principalmente dagli importi versati liberamente da 
Fondatori, da Benemeriti e dagli aderenti all'Albo d'Oro (quest’ultimo è stato istituito nel 1994 ed accoglie 
versamenti per la consueta quota annuale di rinnovo nonché somme addizionali effettuati da aziende e persone 
fisiche) e dai contributi versati a norma di statuto dai Sostenitori. In via residuale sono presenti ricavi per somme 
raccolte dalla Fondazione in occasione di manifestazioni appositamente organizzate. 
Rispetto allo scorso esercizio i proventi e ricavi da attività tipiche sono passati da Euro 550.032 a Euro 533.688, 
registrando un decremento pari a Euro 16.344. 
 
 
PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 
 
La voce in esame risulta così composta: 
 
Interessi attivi su depositi bancari                                                      257 
Proventi da obbligazioni                                                                    318 
Proventi da B.T.P.                                                                          3.062 
 
Totale                                                                                          3.637 
 
 
 
ONERI DA ATTIVITA’ TIPICHE 
 
Servizi  
 
Gli oneri per servizi pari a Euro 4.445 (3.547 nel 2013) includono Euro 2.585 relativi a oneri per consulenza del 
lavoro e Euro 1.860 per spese notarili. 
 
Personale 
 
La voce è relativa alle retribuzioni percepite dal personale dipendente della Fondazione, espresse al lordo dei 
relativi oneri sociali e dell’accantonamento TFR, e risulta essere pari a Euro 119.930. Rispetto al precedente 
esercizio si rileva un decremento pari a Euro 45.728, dovuto alle dimissioni per pensionamento di una 
dipendente che non è stata sostituita. 
Il numero dei dipendenti nel corso dell’esercizio 2014 è diminuito da 3 a 2.  
 



 
Oneri diversi di gestione 
 
Risultano così composti: 
  
Convenzione ISPI 28.000 
Spese promozionali 2.960 
Manutenzioni e riparazioni 3.153 
Postali e corrieri espressi 2.674 
Telefoniche e fax 1.913 
Cancelleria e stampati 1.155 
Altre  4.914 
 
Totale  44.769 
 
Gli oneri relativi alla “Convenzione ISPI”, pari a Euro 28.000 al 31 dicembre 2014, fanno riferimento all’accordo 
di collaborazione con ISPI (Istituto Studi Politica Internazionale) in vigore dal 1° luglio 2011 mediante il quale 
vengono messi a disposizione gli spazi che ospitano la sede della Fondazione Milano per la Scala. 
 
Le “Spese promozionali”, pari a Euro 2.960 al 31 dicembre 2014, si riferiscono ai costi per l’organizzazione di 
eventi e agli omaggi distribuiti ai sostenitori della Fondazione. 
 
Per un maggior dettaglio degli oneri in oggetto si rimanda all’Allegato I. 
 
 
Contributi al Teatro alla Scala 
 
Si tratta dei contributi assegnati dalla Fondazione Milano per la Scala alla Fondazione Teatro alla Scala. L’entità 
dei contributi erogati è complessivamente passata da Euro 355.000 nel 2013 ad Euro 300.000 nel 2014. 
Le somme erogate a fronte dei progetti dell’esercizio sono relative a:  

-  contributi a favore dell’Accademia del Teatro alla Scala (Borse di studio, Masterclass e attività di   
spettacolo, pubblicazioni) per Euro 200.000;  

- contributi per il progetto D.A.M. (digitalizzazione di archivi e magazzini del Teatro) per Euro 35.000; 
- contributi per le pubblicazioni del Servizio Promozione Culturale per Euro 15.000; 
-  stanziamento contributo per il Convitto della Scuola di Ballo per Euro 50.000. 

 
 
ONERI DI SUPPORTO GENERALE 
 
Si tratta dell’Imposta Regionale sulle Attività Produttive dell’esercizio, determinata sui costi sostenuti per i 
dipendenti al 31 dicembre 2014 e ammonta a Euro 4.365 (Euro 6.174 al 31 dicembre 2013).  
 
 
COMPENSI AD AMMINISTRATORI E SOCIETA’ DI REVISIONE 
 
Nessun compenso è stabilito per i componenti il Consiglio di Amministrazione e per la società di revisione. 
 
 
FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 
 
Nei primi mesi del 2015 non si sono verificati fatti tali da influenzare il bilancio chiuso al 31 dicembre 2014. 
 
 



 
ALLEGATO I  

 
RENDICONTO GESTIONALE 2014 2013 
 
PROVENTI E RICAVI 

   

 
 

  

Liberalità e oblazioni   
Fondatori / Benemeriti  26.300 25.400 
Albo d'Oro / Liberalità 137.000 146.500 
Convitto Scuola di Ballo    47.520 0 
Entrate da viaggi / manifestazioni 65.601 26.357 
Serata di gala 52.867 126.150 
 329.288 324.407 
   
Contributi                  
Sostenitori senior - rinnovi 142.150 151.900 
Sostenitori senior - nuove adesioni 10.150 14.400 
Sostenitori aziende - rinnovi 44.000 46.000 

Sostenitori aziende - nuove adesioni 2.000 4.000 
Sostenitori giovani - rinnovi 4.375 5.800 
Sostenitori giovani - nuove adesioni 1.725 3.525 
 204.400 225.625 
   
   
Proventi finanziari e patrimoniali   
su depositi bancari 257 505 
da obbligazioni 318 3.315 
da BTP 3.062            1.294 
da fondi d’investimento 0 14.114 
 3.637 19.228 

      
Totale Proventi e Ricavi 537.325 569.260 
 
 

  

ONERI   
   
Contributi al Teatro alla Scala   
 
- a favore dell'Accademia Teatro alla Scala 

  

Borse di studio 29.630 119.878 
Masterclass, attività di spettacolo e pubblicazioni 
Convitto Scuola di Ballo                                                                   

170.370 
50.000 

185.122 
 

 250.000 305.000 
- altri progetti   
Progetto D.A.M. 35.000 50.000 
Pubblicazioni            15.000 0 
 50.000 50.000 
      
Totale contributi diretti al Teatro alla Scala  300.000 355.000  



 
  2014 2013 
 
Costi di gestione 

  

   
- Costi del personale   
Stipendi ed oneri sociali 114.349 155.644 
Accantonamento TFR 5.581 10.014 
 119.930 165.658 
   
- Imposte e tasse: IRAP 4.365 

 
          6.174      

   
- Prestazioni di terzi   
Consulenza del lavoro 
Spese notarili 

2.585 
1.860 

2.969 
578 

 4.445 3.547 
   
- Spese generali   
Oneri bancari 1.395 1.152 
Manutenzioni e riparazioni 3.153 2.180 
Attrezzature ufficio 1.141 0 
Cancelleria e stampati 1.155 1.622 
Postali e corrieri espressi 2.674 2.160 
Telefoniche e fax 1.913 1.947 
Assicurazioni 445 438 
Rappresentanza 1.244 1.146 
Convenzione ISPI 28.000 28.000 
Quote associative 332 332 
Varie 357 1.353 
 41.809 40.330 
   
   
- Spese promozionali 2.960           3.093 
   
- Oneri finanziari 0 1.750 
 
 

  

Totale costi di gestione 173.509 220.552 
  
 

   

Totale Oneri e Spese 473.509 575.552 
 
 

  

     
Avanzo/(Disavanzo) dell'esercizio 63.816 -6.292 

 
 



 



 
 
 
 
 
 
 

MILANO PER LA SCALA 
fondazione di diritto privato 
Via Clerici 5 – 20121 Milano 

tel. 02.7202.1647 – fax 02.7202.1662 
 

Orario della Segreteria per il pubblico: 
da lunedì a venerdì, ore 9.30 - 13.30 

 
Email: 

miscala@milanoperlascala.it 
segreteria@milanoperlascala.it 

giovani@milanoperlascala.it 
 
 

Responsabile Segreteria e rapporti con gli Aderenti: 
Giusy Cirrincione 

 
Responsabile Amministrazione: 

Maria Giallombardo 
 

Segreteria: 
Anna Piccini 

 
 
 

www.milanoperlascala.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fondazione senza scopo di lucro riconosciuta con decreto del Presidente della Regione Lombardia 
n. 1119 del 6 febbraio 1992 

Tribunale di Milano, Registro Persone Giuridiche n. 1329/53/1329 


